
Di fronte alle sconfitte della vita, di 
fronte a ciò che ci opprime, di fronte 
al dolore, al male alle ingiustizie, oggi 
risuona ancora questo annuncio: 
“Gesù il crocifisso è risorto”. Per 
noi cristiani questa frase rischia di 
essere scontata. Come una parola 
vuota. Ma questo annuncio è ancora 
capace di cambiare la nostra vita e 
proiettarci nel futuro con speranza 
e serenità. L’amore di Dio, la 
sua misericordia, sono capaci di 
risuscitare la nostra povera umanità. 
La potenza del risorto ridona la vita 
ai crocifissi di questo tempo: i deboli, 
i poveri e gli umiliati dalle grandi 
potenze di questo mondo. 

“Non abbiate paura!”. Non è facile 
oggi vincere le tante paure. Avere 
fede nel risorto significa però non 
lasciarci dominare dalle paure.  La 
paura dei cambiamenti repentini che 
trasformano la società, la Chiesa e le 
nostre comunità. Siamo chiamati a 
vivere nella fede questi cambiamenti, 
e a riconoscere che, ovunque siamo, 
qualunque sia la nostra condizione 
di vita, il Signore è Vivo e sempre 
presente accanto a noi.  Il Signore 
risorto ci precede in tutti i passi 
del nostro cammino e svela la sua 
presenza anche in questo tempo

Buona Pasqua!  
Don Lauro

CAMPO LAVORO 2016:            
UN VALORE CHE VA OLTRE LE  
SUE  FINALITA’ 
Anche quest’anno il ‘mini campo’ della Zona 
Pastorale presso la Chiesa di Cristo Re

Giornale della Parrocchia Regina Pacis                           n. 1/16                    marzo 2016  -   Rimini , Via Rovetta, 20

Il 36° Campo Lavoro Missionario è 
in programma il 9 e 10 aprile 2016 e 
interesserà, come sempre, l’intero territorio 
della Diocesi. Nel corso della due giorni 
sarà effettuata una raccolta porta a porta 
che coinvolgerà oltre 100 mila abitazioni 
e numerose aziende. Tutti i materiali 
confluiranno nei 6 centri di raccolta allestiti 
a Rimini, Riccione, Bellaria, Cattolica, 
Santarcangelo, Villa Verucchio, dove 
verranno anche organizzati altrettanti 
mercatini dell’usato.

Dopo la positiva esperienze dell’anno 
scorso, quest’anno si ripete il “mini 
campo”, uno spazio di raccolta intermedio 
organizzato dalle parrocchie della Zona 
Pastorale Flaminia, nel cortile della 
Chiesa di Cristo Re. Qui, come accadeva 
alle origini del campo lavoro,  verranno 
raccolti, prima di essere portati presso il 
centro delle celle, i sacchi e il materiale 
che i cittadini vorranno consegnare. 
Quella del minicampo è un’esperienza che 
è cresciuta e che propone un ampliamento 
sotto diversi punti di vista.  A differenza 
dell’anno scorso infatti si estende la 
raccolta a più tipologie di materiale. Un 
momento di condivisone completo, dove i 
volontari potranno partecipare alla cena di 
sabato sera preceduta da un momento di 
preghiera e anche al pranzo di domenica 
prima del quale è prevista la Santa Messa 
alle 12,30. Una Messa ‘specile’, anch’essa  
caratterizzata dal mandato missionario 

con la consegna dell’Eucarestia e del 
comandamento dell’amore.

“E’ un vero momento di aggregazione e 
conoscenza personale - sottolinea Laura 
Lappi - un esperienza trasversale dove 
si ci guarda in faccia e si rompono le 
barriere. Credo che fare quest’esperienza 
come zona pastorale sia un importante 
momento di conoscenza reciproca e 
di crescita personale.  E’ tanto che si 
parla di  zona pastorale e di cammino 
insieme alle altre parrocchie della 
zona, il campo lavoro, in questo senso, 
rappresenta una delle occasioni che 
abbiamo per creare o consolidare dei 
legami, dove la solidarietà degli obiettivi 
rappresenta solo una parte del valore di 
quest’esperienza. L’anno scorso al mini 
campo di Cristo Re l’esperienza è stata 
davvero coinvolgente. Abbiamo superato 
anche tutte quelle perplessità per le quali 
si pensava che si portasse via forza 
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Sartini, Michele Sasanelli e tanti laici.   
Lo scorso, 18 febbraio, in una serena 
e partecipata assemblea delle 5 
parrocchie della Zona Pastorale 
alla soluzione proposta dal Vescovo 
sono seguiti numerosi interventi, 
di sacerdoti e di laici, che hanno 
evidenziato maturità di fede e di spirito 
ecclesiale, desiderio di comunione e 
disponibilità alla collaborazione.

“Dobbiamo davvero ringraziare il 
Signore -  ribadisce don Luigi Ricci, 
Vicario Generale -  perché queste 
scelte, rese necessarie da motivi 
di età, di salute o altro, trovando 
nei sacerdoti e nei fedeli maturità 
di fede, desiderio di comunione, 
spirito di collaborazione diventano 
non delle difficoltà ma delle preziose 
opportunità, benedette dal Signore”.

Gli avvicendamenti dei parroci, che il 
Vescovo ha presentato al Consiglio 
Presbiterale lo scorso mercoledì 17 
febbraio, riguardano anche la Zona 
Pastorale Flaminia perchè don 
Salvatore Pratelli ha rinunciato per 
limiti di età e condizioni di salute. 
Don Lauro Bianchi è nominato 
parroco di San Giovanni Battista 
e Amministratore parrocchiale di 
Cristo Re. Don Raffaele Masi è 
nominato Parroco di Regina Pacis. 
Don Salvatore Pratelli continuerà 
a collaborare, risiedendo presso la 
Parrocchia di Cristo Re, assieme 
agli altri sacerdoti. Completano 
la Zona Pastorale le parrocchie 
della Colonnella, con don Concetto 
Reveruzzi, e di Mater Misericordiae 
con don Enrico De Luigi. La 
Zona Pastorale avrà inoltre la 
collaborazione di don Gabriele 
Gozzi, don Luigi Sarti, don Lazzaro 
Raschi, dei Diaconi permanenti 
Francesco Marano, Stefano 

ZONA  PASTORALE  FLAMINIA 
AVVICENDAMENTO DEI  PARROCI  
Il Vescovo comunica gli spostamenti 
sottolineando l’importanza del cammino di 
un’unica comunità, formata da 5 parrocchie

CARITAS PARROCCHIALE: LA RACCOLTA  ALIMENTARE 
CONFERMA  GLI  STESSI NUMERI  DELL’ANNO SCORSO

 
Più di 2200 kg di derrate alimentari, 
oltre 70 volontari, 4 gruppi 
parrocchiali, 11 turni di lavoro, 
5 supermercati. Sono questi i 
numeri della raccolta alimentare 
che lo scorso sabato, 12 marzo, 
la parrocchia Regina Pacis ha 
organizzato nei supermercati 
della propria zona. E’ ormai una 
iniziativa consolidata che serve a 
rifornire il magazzino della Caritas 
Parrocchiale al quale si rivolgono 
decine di famiglie indigenti che non 
riescono, da sole, a sostenersi. Un 
servizio che va avanti da tempo 
e che riesce a coinvolgere ogni 
anno tanti volontari,  che fanno 
un’esperienza utile alla comunità, 
ma che arricchisce tanto anche 

personalmente. Giovani e adulti,  
che ogni anno si rimettono in gioco, 
mettendo a disposizione una parte 
del loro tempo per stare davanti 
ai negozi e dare una mano con 
la distribuzione dei sacchetti e la 
raccolta. Un piccolo esercito che 
svolge un lavoro prezioso, visti i 
numeri che ruotano intorno a questo 
importante servizio. “Non  abbiate  paura. 

Gesù il crocifisso 
è  Risorto.” “Egli  vi 
precede... Lo vedrete” 
(Mc 16, 6-7)



Il progetto “Protetto - Un Rifugia-
to a casa mia” è volto a favorire 
nuovi percorsi di integrazione in fa-
vore di persone alle quali è ricono 
sciuta la protezione internazionale.
La Caritas Diocesana di Rimini, in col-
laborazione con L’Ufficio diocesano 
per la Pastorale della Famiglia, cerca 
sei famiglie disponibili ad aprire la 
propria casa a sei ragazzi profughi 
(uno per famiglia) e a sperimentarsi 
nell’accoglienza di persone prove-
nienti da contesti e culture diverse. 

Coloro che vengono proposti per 
l’accoglienza sono già stati seguiti 
dalla Caritas nei suoi progetti; per 
aiutarli maggiormente nel loro cam-
mino di integrazione e di raggiungi-
mento di una maggiore autonomia, si 
è pensato che l’esperienza di cresci-
ta più efficace fosse quella all’interno 
di un contesto familiare, luogo privi-
legiato di relazione e di crescita.
Il progetto prevede un periodo di acco-
glienza di 6 mesi (eventualmente pro-
rogabile), durante il quale la Caritas 
accompagnerà la famiglia nell’attività 
di accoglienza attraverso momen-
ti di verifica e supporto continui.

Si tratta di un’accoglienza di tipo fa-
miliare che, rispetto alle consuete 
modalità di accoglienza presso 
strutture, assegna centralità alla 
famiglia, concepita come luogo fisi 
co e sistema di relazioni in grado 
di supportare il processo di inclu-
sione delle persone che vivono la 
condizione di profughi o rifugiati.

Sarebbe auspicabile e importante 
che, a supporto della famiglia acco-
gliente, fossero coinvolte anche altre 
famiglie e l’intera comunità cristiana.
Per informazioni: Caritas Dioc-
esana (0541/26040) e chiedere 
di Luciano, Anna Lucia, Cesare

lavoro al centro di raccolta delle Celle.  
La disponibilità dei volontari infatti - 
conclude la referente di Regina Pacis - 
non è calata ma è aumentata, perché in 
tanti si sono offerti per un servizio che è 
più vicino alla zona di residenza.”

Il campo lavoro raccoglie carta, ferro e 
metalli, batterie al piombo, indumenti, 
scarpe, pelletteria, libri, giocattoli, 
piccoli elettrodomestici e oggetti 
per la casa. Non si raccoglieranno, 
per difficoltà di smaltimento, mobili, 
materassi, pneumatici, lastre in vetro, 
monitor, televisori e frigoriferi. I sacchi 
gialli distribuiti presso le abitazioni 
andranno utilizzati solo per indumenti e 
pelletteria. Per il resto si raccomanda di 
preparare scatoloni a parte, indicandone 
il contenuto. Materiali particolari o 
ingombranti potranno essere consegnati 
personalmente o se ne potrà richiedere 
il ritiro chiamando i numeri  345/6182101 
oppure  345/9782086.

L’edizione 2016 del campo ha come 
destinatari  diversi  enti e associazioni. 
Alcuni coincidono con quelli dell’anno 
scorso, altri si sono aggiunti sperando 
che il bilancio finale consenta di arrivare 
dovunque. Gli aiuti saranno distribuiti 
fra : La Missione diocesana  “Albania 
Progetti socio-umanitari;  Comunità 
Papa Giovanni XXIII  - Cameroun 
Progetto “Mai più minori in carcere”;  
Associazione “Maria Negretto” - 
Cameroun Reparto ostetricia Centro 
sanitario di Baleng-Bafoussam;  Istituto 
Maestre Pie dell’Addolorata - Brasile 
Ristrutturazione Casa famiglia “Maria 
Madre di Tenerezza”;  Padre Corrado 
Masini - Etiopia Nuova chiesa nella 
missione di Makalla; Caritas diocesana 
- Associazione “Famiglie insieme” 
Sostegno a famiglie riminesi in difficoltà 
economica ; 

Come sempre i mercatini svolgeranno 
un ruolo centrale : libri, elettronica, 
oggetti per la casa, abbigliamento 
vintage. Da sempre i mercatini del 
campo lavoro costituiscono una grossa 
occasione per collezionisti o per chi 
vuol concludere buoni affari. Anche al 
mini campo di Cristo Re   si ripropone il 
mercatino in una versione allargata con 

GMG: A CRACOVIA PER LUGLIO 2016           
I GIOVANI PARLANO DI MISERICORDIA 
Anche la Zona Pastorale Flaminia alla Giornata Mondiale della Gioventù 
Mancano pochi mesi alla Giornata 
mondiale della Gioventù di Cracovia 
(26-31 luglio 2016), quando la 
Polonia diventerà un grande 
“Campus Misericordiae”, campo 
della Misericordia, formato 
da 10mila parrocchie: 44 
diocesi ognuna delle quali 
si trasformerà in un luogo 
biblico. Betania, Monte 
delle Beatitudini, Golgota, 
Cana, Giordano, Monte 
Carmelo, Canaan, Mamre, 
Getsemani, Galilea… 

Gli oltre due milioni di 
giovani attesi da tutto il 
mondo abiteranno questi 
luoghi con i loro coetanei polacchi 
sperimentando il tema della GMG, 
racchiuso nelle parole di Matteo: 
“Beati i misericordiosi, perché 
troveranno misericordia”. 

È questo il solco pastorale della 
GMG polacca: Rimettere in moto 
le parrocchie, far uscire i movimenti 
ecclesiali da se stessi, incontrare 
i giovani che sono fuori dai nostri 
ambienti, privilegiare tra 
essi i più poveri, imprimere 
un’impronta cristiana 
sull’atmosfera della nostra 
epoca.

Un appuntamento 
storico e speciale a cui 
aderiranno anche 18 nostri 
rappresentanti della zona 
pastorale Flaminia, di cui 13 
giovani e 5 educatori guidati 
da Don Raffaele che si lasceranno 
contaminare da un atmosfera unica 
dove concerti, eventi culturali, 
sportivi, musicali si alterneranno 
a tempi di incontro, momenti di 
riflessione, eucarestia e di preghiera. 
Un’esperienza unica dove i giovani 
potranno davvero incontrare Gesù 
come accadde in Galilea oltre duemila 
anni fa!.

Era finalizzata proprio a questo la 
cena organizzata lo scorso giovedì 3 
marzo nella parrocchia Regina Pacis. 
Una serata dedicata a finanziare un 

progetto al quale la nostra comunità di 
zona non può assolutamente mancare. 
Erano più di 100 i partecipanti che 
hanno cenato, aderendo a sostenere 
una parte delle spese previste. 

Il tema della XXXI Giornata Mondiale 
della gioventù – Cracovia 2016 - 
è racchiuso nelle parole “Beati i 
misericordiosi, perché troveranno 
misericordia (Mt 5:7). Il Santo Padre 
Francesco ha scelto la quinta delle otto 
Beatitudini, annunciate da Gesù nel suo 
Discorso della Montagna, pronunciato 
sulle rive del Mare di Galilea, rilevando 
come siano il cuore dell’insegnamento 

di Gesù. Nel suo primo sermone Gesù ci 
spiega come poter arrivare più vicini al 
Regno dei cieli seguendo otto esempi, 
ognuno espressione di una particolare 
qualità.

La scelta di Cracovia come la città 
ospitante l’incontro dei giovani e il 
motto della manifestazione sono 
essi stessi invito a seguire la scintilla 
della Misericordia. Dal momento 
dell’apparizione di Gesù Misericordioso 
a Suor Faustina, essa si è irradiata 
dal Santuario di Cracovia - Lagiewniki 
a tutta la Chiesa Universale. Cracovia 

è largamente conosciuta come 
il centro mondiale di culto della 
Misericordia di Dio e tutti i giovani 
pellegrini che arriveranno in Polonia 
sicuramente desidereranno visitare il 

luogo dell’apparizione, la 
tomba di Suor Faustina e il 
Santuario – consacrato da 
San Giovanni Paolo II per 
affidare il mondo alla Divina 
Misericordia.

Vale la pena notare che 
il messaggio della Quinta 
Beatitudine riassume anche 
i primi due anni di pontificato 
di Papa Francesco.  
Durante questo tempo il 

Santo Padre ha cercato in ogni modo 
e con tutte le sue forze di mostrare 
al mondo l’amore di Dio nei confronti 
degli uomini e la necessità di essere 
misericordiosi gli uni con gli altri.
“Crediamo davvero in questa 
esperienza - sostengono Francesca 
e Martina - perché è un evento 
mondiale, dove l’esperienza cristiana, 
che fin ora abbiamo fatto nella nostra 
parrocchia, si allarga alla conoscenza 

di altre razze, culture, lingue, 
abitudini. Migliaia di giovani, 
provenienti da tutto il mondo, 
che si riconoscono nella 
stessa persona, che è Gesù. 
Ecco perché non siamo 
rimaste indifferenti, ci siamo 
fidate dei nostri educatori 
che ci hanno consigliato di 
non perdere questa grande 
occasione a cui aderiscono 
milioni di ragazzi che hanno 

trovato in quest’esperienza qualcosa 
di significativo. Siamo sicure che 
sarà così anche per noi. Oltre alla 
cena fatta in parrocchia l’altra sera, 
stiamo pensando ad altre iniziative 
di autofinanziamento per sostenere 
le spese di questo viaggio, come 
l’aperitivo previsto alla Colonella per 
la prossima festa parrocchiale e la 
vendita delle torte fuori dalle chiese, 
alla fine della messa domenicale”.

apertura da sabato 
fino a domenica 
mattina.

R i c o r d i a m o 
che anche a 
Campo concluso, 
proseguirà il lavoro 
dei campi ambulanti 
riminesi con la 
p a r t e c i p a z i o n e 
ai mercati del 
modernariato a 

Savignano e ai mercatini estivi che 
si svolgono in riviera. Chi volesse 
donare al Campo oggetti ancora 
in buono stato da rivendere può 
chiamare il 345.3376016 o scrivere a 
segreteria@campolavoro.it.


